
e Pietro Bem bo ; i quali non fecero che continuare, 1’ uno 
dopo l’ altro, il lavoro lasciato in te rro tto  dal precedente, nel 
cui officio entravano successivam ente. E d  am bidue scrissero 
in latino: il secondo tradusse la sua storia anche in italiano, 
o, come altri vogliono, ebbe suo tradu tto re  il fanese Carlo 
G uaite  ruzzi. Ai tre  sunnom inati vennero dietro alla loro volta, 
continuatori sino ai p ropri giorni, D aniele  B arbaro, Paolo  
Rarnusio, Piero G iustiniano, L u ig i C ontarm i, ed anche questi 
scrissero in  latino, e trovarono tradu tto ri. Dopo il Contarini 
venne eletto a quest’ ufficio Paolo P aru ta , che compose il 
suo prim o libro in  latino, incominciandolo da dove aveva ter
m inato il Bembo. Anche A n d re a  M orosini, che venne dopo 
al Paru ta , scrisse la sua storia in latino, benché avesse inco
m inciato a scriverla in  volgare. E d  in  volgare aveva scritto 
anche lo storiografo successore N icolò Contarini, il quale nel 
gennaro del i6 3 o  diventò doge. E  sim ilm ente in volgare 
scrissero quanti gli vennero dietro in  quel pubblico ufficio, 
Paolo M orosini, Jacopo M arcello , B attis ta  N a n i , M ichele  
Foscari e Pietro G arzoni, eh’ è l’ultim o, di cui parli Apostolo 
Zeno. Nè già in lui term inò un tale uffizio; perchè, lui m orto, 
gli so tten trò  a scrivere per ordine del governo la storia della 
Repubblica M arco Foscarini, del quale 1’ A rchivio  storico 
italiano , che si stampa a F irenze, pubblicò (* ) la Storia  ar
cana  ed altri inediti m anoscritti. Ma del lavoro, che p e r ob
bligo dell assunto ufficio avrebbe p u r dovuto apprestare , non 
hassi traccia veruna : al che riferendo le sue parole il dotto 
T om m aso G ar, in una nota alla prefazione, eh’ egli pose in 
fronte alla suindicata storia del Foscarini, così esprim esi : 

 ̂ I lavori p resentati al consiglio dei dieci pare si restringes- 
» sero ai quattro  libri della L ettera tu ra  veneziana , e forse ai 
n due della Storia  arcana j giacché non ci consta (e vorrem m o
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